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Alessandro Lutri ci spiega il rispetto del luogo attraverso 

líuso di specie vegetali spontanee, un gesto capace 

di garantire risultati non solo estetici, ma anche etici.

Líimportanza della

biodiversità 
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Alessandro Lutri 
Agronomo Paesaggista

Appassionato sin da piccolo di piante 

ornamentali, comincia da subito a studiarle 

nei libri presenti in casa per poi acquistare le 

riviste specialistiche di settore. Questa passione 

viene applicata sul campo già in giovane età 

cominciando a riprodurre e moltiplicare le 

piante per il suo giardino.

Líinteresse nei confronti della natura, 

della botanica e del giardinaggio non viene 

abbandonata negli anni e conclusi gli studi 

superiori scientifici, decide di iscriversi alla 

facoltà di Agraria di Catania, portando una 

tesi sullíutilizzo delle diverse specie di piante 

di Aloe per uso ornamentale. 

Poco dopo si trasferisce in Toscana, regione 

italiana leader nel settore del vivaismo 

ornamentale, per continuare gli studi 

universitari specialistici presso la facoltà di 

Agraria di Pisa dove nel 2009, dopo due 

anni di ricerca e sperimentazione, si laurea 

con una tesi sullíutilizzo di wildflowers 

(piante spontanee) nel settore ornamentale e 

paesaggistico. Nel 2011 dà il via alla sua 

attività continuando contemporaneamente a 

studiare la progettazione dei giardini e del 

paesaggio per mezzo di corsi post-laurea.

Collabora per un paio di anni con uno studio 

di progettazione paesaggistica di Firenze, dove 

ha avuto occasione di partecipare a progetti di 

restauro di parchi e giardini storici. Nel 2014 

ritorna in Sicilia, continuando líattività di 

agronomo paesaggista affiancandola ad altri 

settori della professione.



P
IL PAESAGGISTA

er Alessandro Lutri è 
fondamentale, nel suo 
modo di operare, il 
rapporto con il cliente e 

il sopralluogo nel sito di progetto. 
Si tratta di un metodo di lavoro che 
permette di trovare soluzioni, sia 
estetiche che tecniche, che soddisfino 
i desideri della committenza, ma che 
siano allo stesso tempo funzionali e 
in linea con il suo modo di lavorare.
I suoi progetti seguono sempre la 
sostenibilità e la facilità di gestione. 
Dopo aver fatto più sopralluoghi 
e analizzato il contesto in cui si 
dovrà realizzare il giardino, tenendo 
ben  presente sia il punto di vista 
paesaggistico che quello ambientale, 
predilige l’utilizzo di specie vegetali 
che crescono già spontanee nel luogo 

in cui questo sorgerà, contribuendo 
così alla sua valorizzazione. 
Il progetto diventa quindi un lavoro 
che si potrebbe definire di 
“addomesticazione” del paesaggio 
esistente, al fine di costruire il 
giardino “utilizzando le piante e 
le specie vegetali tipiche di quel 
determinato luogo”. Alessandro 
svela: “il giardino è integrato nel 
paesaggio che lo circonda e, per 
come lo interpreto io, è proprio 
questo il ruolo del paesaggista”.
Nel suo lavoro è importante 
utilizzare specie vegetali che si 
sono naturalizzate o che comunque 
si adattano bene al luogo in cui 
dovranno essere messe a dimora. 
Questa scelta si traduce in un 
risparmio economico importante, 

La bordura mista 
composta da 
Gaura lindheimeri, 
Lavandula pinnata, 
Perovskia atricifolia, 
Pennisetum
alopecuroides  
(in primo piano).


